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  PORTOGRUARO. Dirigenti scolastici, presidenti dei consigli di istituto, genitori, non ultimi i ragazzi. Tutti preoccupati dalla paralisi a cui è destinata la scuola pubblica portogruarese, per via del progressivo calo dei contributi. Per stimolare una reazione dei cittadini e della politica locale, è stato organizzato un convegno al teatro «Russolo» dall’emblematico titolo: «Scuole senza soldi, che fare?».  Il tema però fatica a trovare la giusta percezione da parte dell’opinione pubblica, nonostante l’importanza e la gravità della situazione.  Walter Fava, presidente del consiglio d’istituto dell’Isis Da Vinci, ha ripercorso l’iter amministrativo che ha portato alla situazione attuale di bilanci in estrema difficoltà, a causa di crediti accumulati dalle scuole da parte del Ministero: «Nel 2008 e nel 2009 si sono accumulati crediti delle scuole, soprattutto alla voce supplenze. Nei bilanci 2010 sono state tagliate del 25% le risorse destinate agli appalti per le pulizie, sono insufficienti le somme destinate a coprire le supplenze, e quelle destinate a coprire il funzionamento degli istituti, le attività di recupero e le attività degli istituti professionali. Quindici scuole del portogruarese sono complessivamente debitrici di 900 mila euro. O si riduce il servizio, o si trovano nuovi finanziamento. Che vuol dire chiedere più soldi ai genitori».  I presidi hanno poi spiegato nel dettaglio la situazione per le scuole de portogruarese del primo e del secondo ciclo Lorenzo Zamborlini del Liceo «Belli» ed Antonella Berardo dell’istituto comprensivo «Palladio» di Caorle. E’ emerso un futuro decisamente allarmante, fatto di scuole senza supplenti, molti dei quali già aspettano lo stipendio da mesi, con aule sporche e non controllate, dall’attività didattica bloccata. Si sono poi susseguiti interventi di politici locali, il presidente della conferenza dei sindaci Igor Visentin, il parlamentare Rodolfo Viola, l’assessore provinciale Giacomo Gasparotto, in parte contestato durante il suo intervento, i sindaci Bertoncello, Moro e Geromin. L’indirizzo politico dato in conclusione dell’incontro però non è piaciuto a molti tra i presenti, alcuni dei quali hanno auspicato azioni più eclatanti per sollevare la questione, come mandare a casa gli studenti se non ci sono le condizioni per proseguire degnamente l’attività didattica.   - Stefano Zadro 

